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Oggetto: Individuare, nell'ambito della nuova programmazione dei fondi PAR FSC, risorse

specifiche finalizzate a finanziare interventi di conservazione e valorizzazione del Campanile

di Roreto di Cherasco (CN)

PREMESSO che Roreto di Cherasco è la più grande delle frazioni deirOltrestura cheraschese e si

estende per circa 8.120 ettari;

TENUTO CONTO che l'origine del territorio è da ricondursi a 10.000 anni fa quando la

confluenza dei fiumi Stura e Tanaro originarono la terrazza tra Bergoglio e Bra;

CONSIDERATO che nel IV e V secolo D.C questo territorio divenne un piccolo feudo governato

da un feudatario di cui non si conosce il nome, che fece costruire un castello e vicino ad esso una

chiesa denominata S.Maria delle Fontane, successivamente distrutta;

TENUTO CONTO inoltre che con il recupero dei materiali della distrutta chiesa di S. Maria delle
fontane, intorno al 1585, fu costruita la nuova chiesa dedicata a Maria vergine Assunta;

APPURATO che nel 1793 venne edificato il pregevole campanile e nel 1889 il pittore Bartolomeo

Giorgis eseguì i decori della cupola;

CONSIDERATO inoltre che oggi il campanile versa in un cattivo slato di conservazione e in

preoccupanti condizioni di sicurezza;

il Consiglio regionale

IMPEGNA

la Giunta regionale

a prevedere, nell'ambito della nuova programmazione dei fondi PAR FSC, che nel riparto delle
risorse destinate alla riqualificazione territoriale sia prevista una specifica IHIBé di finanziamento

finalizzata al recupero del Campanile storico della Chiesa di Maria Vergine Assunta nel comune di

Roreto di Cherasco (CN): /
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